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 C’è un gioco nuovo che fa tutti amici  
di tutte le città e le età: 

è un dado che rimbalza, gira e cade...  
chissà che faccia apparirà! 

Ma è sempre una frasetta per amare  
che è poi tutta da vivere. 

L’arte d’amare qui s’impara,  

l’arte qui s’impara 
per potere diventare proprio come Gesù. 
 

Dai, getta il dado! ohò, ohò!  
Dai, getta il dado dell’amore! 

Dai, getta il dado! ohò, ohò! 

Chissà chissà poi rotolando che parola verrà! 
 

Ma guarda, qui c’è scritto: “amare tutti”  

allora anche chi non mi va, 
cioè non c’è chi piace o non mi piace,  

ma tutto è amore di Gesù. 
Qui invece guarda, dice: “amare per primi”  

e quindi anche chi ha il muso, è giù! 

Gli vado subito vicino, subito vicino  
per potere diventare proprio come Gesù. 
 

Dai, getta il dado! ohò, ohò!  
Dai, getta il dado dell’amore! 

Dai, getta il dado! ohò, ohò! 
Chissà chissà poi rotolando che parola verrà! 

 

Qui invece è scritto: “amare Gesù nell’altro”  

e allora è sempre accanto a me! 
Gesù è nel mio compagno, in mio fratello,  

nello straniero c’è Gesù! 
Qui poi si legge: “farsi uno con l’altro”.  

Chiunque allora tratterò 
come se lui fosse me stesso,  

lui fosse me stesso 

per potere diventare proprio come Gesù! 
 

Dai, getta il dado! ohò, ohò!  

Dai, getta il dado dell’amore! 
Dai, getta il dado! ohò, ohò! 

Chissà chissà poi rotolando che parola verrà! 
 


